
CONTENUTI MINIMI DELLA PRESTAZIONE

Modulo 1 ACCOGLIENZA RESIDENZIALE 

Oggetto

Interventi  di  accoglienza  residenziale,  supporto  all'esecuzione  penale  esterna  e  inclusione
sociolavorativa a favore di detenuti, persone in esecuzione penale esterna, ex detenuti in condizioni
di  disagio  presso  una  struttura sita  in  Firenze  di  proprietà  o  nella  disponibilità  dell’ETS
convenzionato. Tali interventi saranno progettati dagli Enti del Terzo Settore partner secondo gli
indirizzi di massima e le finalità qui delineate.

Destinatari e descrizione degli interventi

Persone di sesso maschile, italiane e straniere, maggiorenni, assistite dal Comune di Firenze e che
si trovino nelle seguenti condizioni rispetto al percorso penale:

1. in permesso-premio;
2. in affidamento in prova al servizio sociale o messa alla prova;
3. in detenzione domiciliare con attività di lavoro o formazione;
4. in licenza, compresi internati e semiliberi;
5. in libertà vigilata;
6. in attesa di definitivo o di misura alternativa;
7. in sospensione pena;
8. ex-detenuti, entro 12 mesi dalla data di fine pena.

Sono destinatari degli interventi di cui alla presente Convenzione i detenuti degli Istituti di Pena di
Firenze, Nuovo Complesso Penitenziario di Sollicciano, della Casa Circondariale Mario Gozzini, i
soggetti seguiti dall’Ufficio per l’Esecuzione Penale Esterna,  dell’IPM Meucci e dall’USSM di
Firenze per la fascia 18-25 anni, ed in particolare i detenuti domiciliari o destinatari di benefici
penitenziari o Messa alla Prova o di Lavori di Pubblica Utilità, i soggetti in fase postpenitenziaria e
tutti i soggetti segnalati dalla rete dei Servizi Territoriali di Firenze.

   Potranno essere ammesse a fruire degli  interventi  anche persone residenti  fuori del territorio
comunale,  con significativi legami e relazioni (di tipo familiare e lavorativo) con il territorio
comunale, anche ex detenute negli Istituti Penitenziari di Firenze, in  progetti concordati col
Comune,  previa  intesa  formale  con  il  Comune  di  residenza  dell’utente,  secondo  le  procedure
amministrative vigenti e le norme che regolano la competenza a sostenere l’onere delle spese.

   Gli stranieri potranno beneficiare dei servizi di cui alla presente Convenzione solo se in possesso
di  titolo  di  soggiorno  valido  per  la  permanenza  sul  territorio  italiano. Costituiscono  titolo  di
soggiorno  valido  i  provvedimenti  dell’Autorità  Giudiziaria  con  obbligo  a  permanere  nel
territorio  nazionale  per  l’esecuzione  di  pene,  di  misure  alternative,  di  pene accessorie,  in
attesa di giudizio, per misure cautelari o di sicurezza. 
Gli interventi di inserimento e di accoglienza si realizzano da parte da parte dei servizi sociali e/o
penitenziari  competenti  in  accordo  con  gli  operatori  dell’ETS  e  si  concretizzano  in  progetti
personali di reinserimento. La segnalazione iniziale può avvenire su richiesta dell'interessato o
della sua rete territoriale di riferimento.



Potranno essere previste durate massime di permanenza degli utenti nella struttura a seconda dei
casi e situazioni individuali, o secondo le indicazioni della Autorità Giudiziaria.

Fermo restante lo sviluppo del progetto di merito degli interventi da parte dell’ETS convenzionato,
il contenuto minimo dello stesso sarà costituito dalla accoglienza residenziale (1 posto letto), dalla
fornitura  di  dispositivi  a  garanzia  dell'igiene  degli  ospiti  e  della  pulizia  degli  ambienti  e  del
vestiario, da uno spazio chiuso per la custodia di abiti ed effetti personali, da uno spazio per la
preparazione e consumazione pasti e, per coloro privi di reddito, dal vitto, (garantito anche tramite
buoni  acquisto  e/o  fornitura  generi  alimentari).  Per  tutti  gli  ospiti  sarà  formulato  un  progetto
socioassistenziale finalizzato al perseguimento dell'autonomia.

L’ETS convenzionato metterà a disposizione una struttura di proprietà (o nella propria disponibilità)
provvista di idoneo titolo abilitativo ai sensi dell’art 22 della Legge Regionale 41 del 2005.

La  dimensione  prevista  del  progetto  sarà  dimensionata  per  n°    6  posti  ,  di  cui  1  destinato
indicativamente ad utenti in Permesso Premio.

Per i soggetti ex-detenuti, potrà essere previsto il pagamento di una quota delle spese da parte degli
utenti, ai fini di responsabilizzare i soggetti in vista di obiettivi di autonomia personale con modalità
da definire nei progetti.

Mensilmente sarà cura dell’ETS  inviare un prospetto delle ammissioni e dimissioni con indicazione
di: nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza, misura alternativa, beneficio penitenziario o
posizione giuridica, ente inviante e numero di giorni di permanenza nel mese.

La documentazione  inerente la  posizione giuridica  dei  beneficiari  dell’intervento  di accoglienza
(Ordinanze,  Decreti  del Tribunale o del Magistrato di Sorveglianza,  Decreti del TDM, altri atti
della Magistratura, ecc.) deve essere conservata in copia a cura del partner, anche ai fini di ogni
eventuale verifica.

IMPORTO MASSIMO RIMBORSABILE:

L’importo massimo rimborsabile  è stimato in euro  43,800,00 = (20 € gg per 6 x365) massimi
complessivi, onnicomprensivi  incluso ogni onere di natura fiscale, e inclusa l’IVA se dovuta;
Tale  somma massima  sarà  erogata  all’ETS sotto  forma  di  rimborso  delle  spese  effettivamente
sostenute e documentate con cadenza mensile. Alla nota di debito finale (e comunque ogni anno),
l’ETS allega apposita rendicontazione complessiva dei costi sostenuti per l’attuazione del progetto,
corredata dai relativi idonei giustificativi di spesa. Al termine del periodo annuale di attività sarà
redatto un Report analitico per il monitoraggio e la verifica del progetto con una analisi degli
interventi effettuati, delle criticità e dei punti di forza.

L’importo massimo rimborsabile è parametrato sulla base dei costi stimati nel caso che tutti i posti
disponibili  (6)  siano  occupati  per  l’intero  periodo  di  durata  della  convenzione.  Ne  risulta  una
“diaria” massima rimborsabile teorica di 20 euro/gg

Si  precisa  inoltre  che  la  “Diaria”  di  20 euro/gg è  un  parametro  puramente  divisionale  rispetto
all’importo complessivo come sopra stimato. Tale importo quindi non può essere inteso come una
semplice “Retta” svincolata dalla necessità della rendicontazione finale e puntuale dei costi.

A questo proposito saranno applicati i seguenti coefficienti e criteri rendicontativi:



Posto occupato:  ((n posti pieni * gg) * 1)
Posto non occupato : ((n posti vuoti * gg) * 0,8)
Posto riservato: ((n posti riservati * gg) * 1)
e pertanto secondo la seguente formula ((n posti vuoti * gg) * 0,8) + ((n posti pieni * gg) * 1) + ((n
posti riservati * gg) * 1)

In  sede  di  rendicontazione  annuale  e  finale  tuttavia  l’ETS  dovrà  fornire  rendicontazione
complessiva e puntuale dei costi sostenuti, corredata dai relativi idonei giustificativi di spesa. Ciò
significa che i valori di “diaria” per posti occupati, riservati, o non occupati sono il valore massimo
teorico rimborsabile, soggetto però ad effettiva rendicontazione.

Sono ammissibili e rendicontabili in generale tutte le spese riconducibili alla attività di accoglienza
quali le spese per il personale, per la locazione, le manutenzioni, e la gestione degli immobili, per
utenze, pulizie, acquisti materiali e forniture, Assicurazioni art 18 CTS, ecc.

Voci  di spesa non comprese nel  presente elenco potranno essere autorizzate  purché riferibili  al
servizio.

Modulo 2   SERVIZI REINSERIMENTO SOCIO LAVORATIVO

Oggetto

Interventi di reinserimento sociale e lavorativo di detenuti, persone in esecuzione penale esterna, ex
detenuti e soggetti a rischio di marginalità, con proiezione interna negli istituti di pena, e con la
figura di “Operatore ponte”.
Gli  interventi  dovranno  essere  attuati  presso  locali  o  spazi  messi  a  disposizione  dall’ETS
convenzionato.
Gli interventi saranno attuati anche presso Istituti di Pena, ed eventualmente presso locali o spazi di
enti o amministrazioni pubbliche o private.
Tali  interventi  saranno  progettati  dagli  Enti  del  Terzo  Settore  partner  secondo  gli  indirizzi  di
massima e le finalità qui delineate.

Destinatari e descrizione degli interventi

Sono destinatari degli interventi di cui alla presente Convenzione i detenuti degli Istituti di Pena di
Firenze, Nuovo Complesso Penitenziario di Sollicciano, della Casa Circondariale Mario Gozzini e
dell’IPM Meucci per la fascia 18-25 anni, i soggetti seguiti dall’Ufficio per l’Esecuzione Penale
Esterna  e dell’USSM di Firenze per la fascia 18-25 anni, i soggetti in esecuzione penale esterna
ed in particolare i detenuti domiciliari, i destinatari di benefici penitenziari o messa alla prova o di
Lavori  di  Pubblica  Utilità,  i  soggetti  in  attesa di  giudizio o  in  fase  postpenitenziaria  e  tutti  i
soggetti segnalati dalla rete dei Servizi Territoriali di Firenze. Sono destinatari inoltre i detenuti
ristretti presso altri Istituti Penitenziari ma residenti o domiciliati nel territorio comunale di
Firenze. 

Il progetto dell’ETS convenzionato potrà essere strutturato attraverso:

Interventi  di  “segretariato sociale” inteso come centrale  operativa e amministrativa e punto di
incontro tra utenti, partner, amministrazioni. Tali interventi possono essere organizzati anche in
modalità online e su appuntamento.



Interventi  in  carcere  presso  gli  Istituti  di  Pena  orientati  alla  costruzione  di  percorsi  di
riequilibrio/reinserimento/inserimento personale, sociale e lavorativo sul territorio nel contesto della
eventuale misura alternativa ovvero nella prospettiva della scarcerazione.

Eventuali  Interventi  di  sostegno mirato  alla  fruizione  dei  pasti  quotidiani  a  favore dei  detenuti
ammessi alle misure alternative (semiliberi  e affidati),  con mediazione per l’accesso alle  mense
cittadine e distribuzione di buoni mensa al fine di consentire ai detenuti semiliberi,  indigenti,  di
fruire di un pasto gratuito durante la giornata di lavoro o studio all’esterno del carcere.

Interventi di inclusione socio lavorativa  specifici per persone inattive/disoccupate da tempo ed
in un contesto d’esecuzione penale.   I  percorsi  di addestramento ed educazione al lavoro,
anche  sostenuti  con  IST  (Inserimento  Socio  Terapeutico)  attivabili  dall'ETS,  sono
propedeutici all’orientamento  al  lavoro,  all’accompagnamento  alla  ricerca  lavoro,  alla
presentazione ad aziende e enti, all’inserimento Socio Terapeutico presso le stesse, alla gestione di
Tirocini non curriculari,  ai  sensi della normativa vigente,  di  mappatura,  contatto  e matching tra
aziende e soggetti.

Interventi  attuati  attraverso la figura dell’Operatore – Ponte,  con funzioni di collegamento tra il
carcere e servizi territoriali con l’obiettivo di sostenere la connessione dei soggetti in esecuzione
penale esterna con i servizi sociali territoriali.

IMPORTO MASSIMO RIMBORSABILE:

L’importo  massimo  rimborsabile  è  stimato  in  euro  115.000,00  massimi  complessivi,
onnicomprensivi  incluso ogni onere di natura fiscale, e inclusa l’IVA se dovuta;
Tale  somma massima  sarà  erogata  all’ETS convenzionato  sotto  forma  di  rimborso  delle  spese
effettivamente  sostenute  e  documentate  con  cadenza  mensile.  Alla  nota  di  debito  finale  (e
comunque ogni anno), l’ETS allega apposita rendicontazione complessiva dei costi sostenuti per
l’attuazione del progetto, corredata dai relativi idonei giustificativi di spesa.
Al termine del periodo annuale di attività sarà redatto un Report analitico per il monitoraggio
e la verifica del progetto con una analisi degli interventi effettuati, delle criticità e dei punti di
forza.

In sede di rendicontazione annuale e finale  l’ETS dovrà fornire rendicontazione complessiva dei
costi sostenuti, corredata dai relativi idonei giustificativi di spesa.

Sono ammissibili e rendicontabili in generale tutte le spese riconducibili al servizio quali le spese
per il personale, per la locazione, le manutenzioni, e la gestione degli immobili, per utenze, pulizie,
acquisti materiali e forniture, Assicurazioni art 18 CTS, ecc.

Voci  di spesa non comprese nel  presente elenco potranno essere autorizzate  purché riferibili  al
servizio.


